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REGOLAMENTO (UE) N. 1262/2012 DEL CONSIGLIO

del 20 dicembre 2012

che stabilisce, per il 2013 e il 2014, le possibilità di pesca delle navi UE per determinati stock ittici 
di acque profonde

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par­
ticolare l’articolo 43, paragrafo 3,

vista la proposta della Commissione europea,

considerando quanto segue:

(1) L’articolo 43, paragrafo 3, del trattato dispone che il 
Consiglio, su proposta della Commissione, deve adottare 
le misure relative alla fissazione e alla ripartizione delle 
possibilità di pesca.

(2) Il regolamento (CE) n. 2371/2002 del Consiglio, del 
20 dicembre 2002, relativo alla conservazione e allo 
sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nell’am­
bito della politica comune della pesca (1), dispone che le 
misure che disciplinano l’accesso alle acque e alle risorse 
e l’esercizio sostenibile delle attività di pesca sono stabi­
lite tenendo conto dei pareri scientifici, tecnici ed econo­
mici disponibili e, in particolare, delle relazioni del co­
mitato scientifico, tecnico ed economico per la pesca 
(CSTEP), nonché alla luce dei pareri ricevuti dai consigli 
consultivi regionali.

(3) Spetta al Consiglio adottare misure relative alla fissazione 
e alla ripartizione delle possibilità di pesca per ogni tipo 
di pesca o gruppo di tipi di pesca, incluse, se del caso, 
talune condizioni a esse funzionalmente collegate. Le 
possibilità di pesca dovrebbero essere ripartite tra gli Stati 
membri in modo tale da garantire a ciascuno di essi la 
stabilità relativa delle attività di pesca per ciascuno stock 
o ciascun tipo di pesca e nel pieno rispetto degli obiettivi 
della politica comune della pesca stabiliti nel regolamento 
(CE) n. 2371/2002.

(4) I totali ammissibili di catture (TAC) dovrebbero essere 
stabiliti sulla base dei pareri scientifici disponibili, te­
nendo conto degli aspetti biologici e socioeconomici e 
garantendo nel contempo parità di trattamento alle indu­
strie della pesca, nonché alla luce dei pareri espressi du­

rante la consultazione delle parti, in particolare alle riu­
nioni con il comitato consultivo per la pesca e l’acqua­
coltura e dei consigli consultivi regionali interessati.

(5) È opportuno che le possibilità di pesca siano conformi 
agli accordi e ai principi internazionali, quali l’accordo 
delle Nazioni Unite del 1995 sulla conservazione e la 
gestione degli stock ittici transzonali e degli stock ittici 
altamente migratori (2), e ai principi di gestione dettagliati 
contenuti negli orientamenti internazionali del 2008 per 
la gestione delle attività di pesca d’altura dell’Organizza­
zione delle Nazioni Unite per l’Alimentazione e l’Agricol­
tura, secondo i quali, fra l’altro, l’organismo di regola­
mentazione deve usare maggiore prudenza quando le 
informazioni sono incerte, inattendibili o inadeguate. La 
mancanza di adeguate informazioni scientifiche non do­
vrebbe essere invocata come giustificazione per rinviare o 
non adottare misure di conservazione e di gestione.

(6) I pareri scientifici più recenti del Consiglio internazionale 
per l’esplorazione del mare (CIEM) e del CSTEP indicano 
che gli stock di acque profonde sono in gran parte sfrut­
tati in modo insostenibile e che, per garantirne la soste­
nibilità, è opportuno ridurre le possibilità di pesca per tali 
stock fino a quando l’evoluzione della loro entità mostri 
un andamento positivo. Il CIEM ha inoltre raccomandato 
di non autorizzare la pesca mirata del pesce specchio 
atlantico in tutte le zone, nonché quella di alcuni stock 
di molva azzurra e di occhialone.

(7) Le principali specie commerciali degli squali di profondità 
sono considerate depauperate, per cui è opportuno non 
autorizzare alcuna pesca mirata di tali specie.

(8) Le possibilità di pesca per le specie di acque profonde, 
quali definite nell’articolo 2, punto a), del regolamento 
(CE) n. 2347/2002 del Consiglio, del 16 dicembre 2002, 
che stabilisce le disposizioni specifiche di accesso e le 
relative condizioni per la pesca di stock di acque profon­
de (3), sono decise su base biennale. Tuttavia, è fatta ec­
cezione per gli stock di argentina e per la pesca princi­
pale di molva azzurra, per i quali le possibilità di pesca 
dipendono dall’esito dei negoziati annuali con la Norve­
gia. Le possibilità di pesca per detti stock sono pertanto 
fissate in un altro regolamento annuale in materia.

(1) GU L 358 del 31.12.2002, pag. 59.

(2) Accordo sull’applicazione delle disposizioni della convenzione delle 
Nazioni Unite sul diritto del mare, del 10 dicembre 1982, relative 
alla conservazione e alla gestione degli stock ittici transzonali e degli 
stock ittici altamente migratori (GU L 189 del 3.7.1998, pag. 16).

(3) GU L 351 del 28.12.2002, pag. 6.

 


